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Autorità di Ambito Territoriale Ottimale 

del Servizio Idrico Integrato 

MARCHE SUD – ASCOLI PICENO 

Viale Indipendenza n°42 – 63100 Ascoli Piceno 

 

 

 

 

Delibera dell’Assemblea  

 

 

 
Delibera n.  10 Del 25-11-2013  

  
OGGETTO: Indirizzi in merito al rilascio/rinnovo delle concessioni relative a 

piccole derivazioni di acqua ad uso potabile funzionalizzate al servizio 

idrico integrato di competenza delle Province di Ascoli Piceno e Fermo 

(art. 7 comma 4 della L.R. 30/2011). 
 
 

 

L’anno duemilatredici, il giorno venticinque del mese di novembre, alle ore 18:00, presso 

la Sala Assembleare della CIIP Spa in Viale della Repubblica n. 24 - Ascoli Piceno, convocata 

nei modi di legge, si è riunita l’Assemblea Consortile dell’ATO n. 5; 
 

Presiede il Presidente Stefano Stracci; 

 

Partecipa, con funzioni di Segretario Verbalizzante, la Dott.ssa Serafina Camastra; 

 

Fatto l’appello nominale risultano presenti, in rappresentanza degli Enti Consorziati, n. 17 soci 

per un totale di quote pari a 52,28 % ed assenti n. 43 soci per un totale di quote di 47,72 %, 

come da prospetto che segue: 

 

 

S O C I P R E S E N T I P A Quote 

 Rappresentanti Delegati *    

PROVINCIA di AP Piero Celani  P P  5 

ACQUASANTA TERME     A 3,426 

ACQUAVIVA PICENA  Renato Cameli VS P  1,071 

ALTIDONA     A 0,639 

AMANDOLA     A 2,186 

APPIGNANO DEL TRONTO     A 0,852 

ARQUATA DEL TRONTO Domenico Pala  S P  2,116 

ASCOLI PICENO  Giovanni Silvestri VS P  14,091 

BELMONTE PICENO     A 0,348 

CAMPOFILONE     A 0,584 

CARASSAI     A 0,710 

CASTEL DI LAMA     A 1,630 

CASTIGNANO     A 1,385 

CASTORANO     A 0,705 

COLLI DEL TRONTO     A 0,707 

COMUNANZA   Giuseppe Antonini A P  1,678 

COSSIGNANO      A 0,512 

CUPRA MARITTIMA      A 1,328 
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FERMO     A 9,769 

FOLIGNANO     A 2,088 

FORCE     A 1,016 

GROTTAMMARE   Lorenzo Rossi A P  3,153 

GROTTAZZOLINA  Patrizio Priori DP P  0,811 

LAPEDONA     A 0,523 

MALTIGNANO     A 0,645 

MASSIGNANO     A 0,635 

MONSAMPIETRO MORICO     A 0,345 

MONSAMPOLO DEL T. Nazzareno Tacconi  S P  1,086 

MONTALTO MARCHE  Andrea Angelini  DP P  1,177 

MONTE GIBERTO     A 0,413 

MONTE RINALDO     A 0,240 

MONTE VIDON COMBATTE     A 0,318 

MONTEDINOVE      A 0,354 

MONTEFALCONE APPENN.     A 0,420 

MONTEFIORE DELL’ASO     A 1,017 

MONTEFORTINO     A 2,005 

MONTEGALLO Sergio Fabiani  S P  1,094 

MONTELEONE DI FERMO     A 0,260 

MONTELPARO      A 0,618 

MONTEMONACO Onorato Corbelli  S P  1,459 

MONTEPRANDONE Stefano Stracci  S P  2,517   

MONTERUBBIANO     A 1,127 

MONTOTTONE      A 0,541 

MORESCO     A 0,251 

OFFIDA   Quinto Mensietti A P  2,061 

ORTEZZANO     A 0,311 

PALMIANO  Emidio Ortolani C P  0,286 

PEDASO      A 0,486 

PETRITOLI     A 1,001 

PONZANO DI FERMO     A 0,581 

PORTO SAN GIORGIO  Antonello Cossiri C P  3,509 

RIPATRANSONE     A 2,336 

ROCCAFLUVIONE     A 1,646 

ROTELLA      A 0,742 

SAN BENEDETTO DEL T.  Eldo Fanini VS P  9,812 

SANTA VITTORIA IN MAT.     A 0,805 

SERVIGLIANO     A 0,838 

SMERILLO     A 0,306 

SPINETOLI  Luigi Silvestri C P  1,350 

VENAROTTA      A 1,053 

 

* S=Sindaco   V=Vice Sindaco    P=Presidente   VP=Vice Presidente  A=Assessore    
   C=Consigliere   DP=Delegato permanente   D=Delegato esterno 

 

 

 

 

Gli atti di delega rilasciati dai Sindaci ai rispettivi delegati sono acquisiti e conservati agli atti 

dell’Autorità; 

 

Il Presidente dell’Assemblea, accertata la presenza dei componenti che rappresentano la 

maggioranza delle quote di partecipazione, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione 

l’argomento iscritto al II° punto dell’ordine del giorno: 
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Proposta di Deliberazione per  

l’Assemblea dell’Autorità d’Ambito 

 

OGGETTO: Indirizzi in merito al rilascio/rinnovo delle concessioni relative a piccole 

derivazioni di acqua ad uso potabile funzionalizzate al servizio idrico integrato di 

competenza delle Province di Ascoli Piceno e Fermo (art. 7 comma 4 della L.R. 

30/2011). 

 

 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

 
VISTI: 
 

 gli atti dell’Assemblea con i quali si è proceduto ad affidare la gestione del S.I.I. nel periodo dal 

01.01.2008 al 31.12.2032: 
 n. 17 del 28 novembre 2007 con la quale si è proceduto alla “Verifica della sussistenza dei 

requisiti previsti all’art. 113, comma 5 lettera “c” del D. Lgs 267/2000 per l’affidamento “in 
house” del Servizio Idrico Integrato alla CIIP Spa; 

 n. 18 del 28 novembre 2007 con la quale si è proceduto ad “Approvare il Piano di Ambito con tutti 
i suoi Allegati; 

 
 la Legge Regione Marche n. 30 del 20.12.2011, art. 7, comma 4, secondo cui “Le concessioni per la 

derivazione e la captazione di acque per uso idropotabile afferenti al servizio idrico integrato sono 
rilasciate o rinnovate alla Assemblea di ambito o, su determinazione della medesima, al gestore del 
servizio idrico integrato. In tale caso la concessione è assentita per una durata massima pari alla durata 
dell'affidamento medesimo”; 
 

 l’art. 12, comma 4, della medesima Legge 30/2011 secondo cui “I consorzi obbligatori istituiti ai sensi 
della l.r. 18/1998 sono soppressi a decorrere dalla data di insediamento della relativa Assemblea di 
ambito. Fino alla data di insediamento dell’Assemblea di ambito continuano ad operare i consorzi 
obbligatori e gli altri enti che svolgono le funzioni di cui alla presente legge”; 
 

 l’art. 2 della Convenzione di affidamento del Servizio Idrico Integrato il quale stabilisce che “la presente 

Convenzione termina il 31/12/2032”; 

 
 il D. Lgs. 152/2006 il quale prevede che nell’attività di pianificazione e controllo del Servizio Idrico 

Integrato degli Enti di Ambito sono rilevanti il livello di sfruttamento delle risorse idriche superficiali e 
sotterranee, le loro caratteristiche qualitative e il rischio di vulnerabilità, la compatibilità degli usi plurimi, 
nonché gli eventuali scambi di risorse tra realtà gestionali o territoriali diverse; 
 

 la legge regionale n. 5 del 2006 la quale “disciplina l’esercizio delle funzioni amministrative relative alle 
concessioni di grandi e piccole derivazioni di acqua pubblica e alle licenze di attingimento, nonché le 
funzioni relative alle concessioni di aree demaniali. 
Le acque sotterranee presenti nei sistemi appenninici sono da considerarsi una risorsa ed una riserva 
strategica della regione da tutelare.  
L’utilizzo di nuove acque sotterranee profonde degli stessi sistemi è consentito per  
fronteggiare situazioni di emergenza e carenze idriche gravi per uso idropotabile, quando questa viene 

dichiarata ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225 (Istituzione del servizio 
nazionale della protezione civile). Tali risorse possono essere impiegate solo dopo preventive e specifiche 
indagini e studi finalizzati che escludano danni ambientali”; 
 

 
 

 l’articolo 12 della legge regionale n. 5 del 2006 stabilisce che “Le domande per nuove concessioni relative 

a piccole derivazioni sono presentate alla Provincia competente per territorio, nonché in copia, ai sensi 
dell’articolo 7, comma 2, del r.d. 1775/1933, all’Autorità di bacino territorialmente competente”; 

 
 l’articolo 13 della l.r. 5/2006 il quale stabilisce che “L’avvio del procedimento è comunicato al richiedente 

ed all’Autorità d’Ambito, nonché al Comune territorialmente interessato, ai fini dell’affissione all’albo 
pretorio per la durata di trenta giorni”; 

  
CONSIDERATO CHE:  
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 gli Enti di Ambito sono soggetti interessati al procedimento di rilascio delle concessioni da parte della 
Provincia competente; 
 

 l’indirizzo regionale prevede che la titolarità delle concessioni di derivazione di acqua pubblica sia in capo 
o al soggetto pubblico, espressione degli enti locali che esercita le funzioni di regolazione, pianificazione e 
controllo del SII (enti di ambito) o, previa autorizzazione, al Gestore del SII;  

 

 la durata della concessione/autorizzazione di derivazione di acqua pubblica non può avere una durata 
superiore a quella dell’Affidamento del SII, che nel caso di specie scade nell’anno 2032, salvo gli effetti 
derivanti da Risoluzione, Riscatto e Recesso; 

 
 in caso di Risoluzione, Riscatto e Recesso del contratto di affidamento il Gestore deve restituire le opere e 

le canalizzazioni affidate e/o realizzate e tutto quanto afferente il Servizio Idrico Integrato compresa la 
titolarità delle concessioni; 

 
 nel caso in cui l’AATO accerti l’esistenza di vizi di legittimità e/o di reiterati inadempimenti nascenti dagli 

atti autorizzativi o di concessione si debba procedere con il ritiro degli stessi esercitando il c.d. “potere 
sostitutivo”;    

 
 Si ritiene necessario disciplinare, nelle more dell’insediamento dell’Assemblea di ambito, in merito agli 

adempimenti derivanti dalle disposizioni di cui ai punti precedenti; 

 
CONSIDERATO INOLTRE CHE:  
 

 
 gli altri Enti di Ambito regionali in merito alla questione relativa alle piccole e grandi derivazioni hanno 

assunto deliberazioni dalle quali si evidenzia la volontà delle stesse di mantenere in capo all’Autorità la 

titolarità delle grandi derivazioni (superiori a 1 modulo pari a 100 l/s) e concedere ai soggetti gestori la 
titolarità delle piccole derivazioni (inferiori ad 1 modulo); 

 
 nella valutazione in ordine alla titolarità delle concessioni di derivazione d’acqua ad uso potabile si deve 

tener conto della necessità di un bilanciamento tra attività tipicamente gestionali che tale titolarità implica 
(ad esempi la realizzazione/manutenzione dei manufatti che la captazione richiede – opere che si 
eseguono in regime di tutte le altre oggetto della Convenzione di affidamento), l’interesse pubblico 

all’accessibilità alla risorsa idrica funzionalizzata (ovvero destinata all’uso relativo), alle esigenze del SII, 
nonché l’interesse pubblico a che le concessioni di derivazione “seguano le vicende” dell’affidamento del 
SII ed ultima, ma non per rilevanza, la sostenibilità organizzativa; 
 

 
 il numero delle piccole derivazioni a uso idropotabile in esercizio nel territorio dell’ATO 5 (Allegato 1) è 

elevato e ad oggi per l’Autorità è impossibile acquisire la titolarità delle concessioni relative a tutti i punti 

di prelievo e derivazione afferenti al servizio idrico integrato, vista anche l’esigua struttura operativa 
facente capo alla stessa; 
 

 l’affidamento alla Ciip spa della gestione del SII dell’ATO 5 Marche Sud si qualifica come affidamento in 
house providing; 

 

 un ragionevole bilanciamento tra i vari aspetti valutativi sopra evidenziati possa essere rappresentato 
dall’autorizzazione (comunque con possibilità di ritiro da parte dell’ente d’ambito) al Gestore a richiedere 
e ad assumersi la titolarità delle concessioni relative alle piccole derivazioni d’acqua ad uso potabile di 
competenza territoriale delle Province di Ascoli Piceno e Fermo, a condizione che nel disciplinare di 
concessione siano inserite una serie di clausole a salvaguardia dell’interesse pubblico all’accessibilità alla 
risorsa idrica funzionalizzata alla gestione del SII nonché dell’interesse pubblico a che le concessioni di 
derivazione “seguano le vicende” dell’affidamento del SII; 

 
 in data 29/10/2013 è stata convocata una riunione tecnica tra l’ATO, la Ciip e le Province territorialmente 

competenti di Ascoli Piceno e Fermo, dalla quale è emersa l’intesa tra le Province di Ascoli Piceno e Fermo 
e l’AATO5 ad integrare i vigenti disciplinari di concessione per tenere conto delle disposizioni di legge, 

delle risultanze della presente deliberazione e garantire una più puntuale salvaguardia della risorsa idrica 
utilizzata dal gestore del SII; 

 

DATO ATTO CHE:  
 

 si ritiene dover dare apposito mandato al Consiglio di Amministrazione dell’AATO affinché predisponga 
apposito disciplinare tipo di concessione di derivazione di acque ad uso potabile per le province di Ascoli 
Piceno e Fermo;  
 

 il disciplinare dovrà essere redatto recependo i  criteri inderogabili nel seguito elencati: 
 

- Durata e rinnovo concessione, strettamente connessa alla durata dell’affidamento del Servizio 
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Idrico integrato; 
- Decadenza o revoca della concessione: per “non” e/o “cattivo uso”, per abituale negligenza, per 

mancato pagamento del canone; 
- Divieto di costituzione in garanzia della concessione/autorizzazione di derivazione di acqua ad uso 

potabile; 
- Potere sostitutivo in capo all’Autorità nei casi di inadempimento, negligenza, non uso e cattivo 

uso; 

- Divieto di sub concessione; 
 
VISTI  
 

• il parere alla richiamata proposta, riportato in allegato al presente atto di cui costituisce parte integrante 
e sostanziale, espresso ai sensi dell’art. 49, del Decreto Legislativo n. 267/2000, relativamente: alla 
regolarità tecnica del Direttore Generale, non essendo necessario quello di regolarità contabile non 

comportando il presente atto una spesa a carico del bilancio dell’Autorità di Ambito; 
 

• il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 ad oggetto “Norme in materia ambientale”; 
 

• la L.R. n. 30/2011 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di risorse idriche e servizio idrico integrato “ 
entrata in vigore il 31 12 2011; 
 

• il decreto legislativo 267/2000; 
 

• il vigente Statuto dell’Autorità di Ambito; 

 
 

P R O P O N E 
 
Di deliberare nel seguente modo: 
 

1. Di  fare proprio tutto quanto sopra indicato che qui si intende integralmente richiamato; 
 

2. Di approvare l’elenco delle piccole derivazioni e captazioni di acqua (inferiori ad 1 modulo pari a 

100 l/s) ad uso potabile presenti nel territorio dell’ATO 5 Marche Sud (Allegato 1); 
 

3. Di dare mandato al Consiglio di Amministrazione affinché provveda alla redazione di apposito 
Disciplinare Tipo di “Concessione di derivazione di acqua ad uso potabile per le Province di Ascoli 
Piceno e Fermo”; 
 

4. Di disporre che il disciplinare dovrà essere redatto recependo i  criteri inderogabili nel seguito 

elencati: 

 
- Durata e rinnovo concessione, strettamente connessa alla durata dell’affidamento del 
Servizio Idrico integrato; 
- Decadenza o revoca della concessione: per “non” e/o “cattivo uso”, per abituale 
negligenza, per mancato pagamento del canone; 

- Divieto di costituzione in garanzia della concessione/autorizzazione di derivazione di acqua 
ad uso potabile; 
- Potere sostitutivo in capo all’Autorità nei casi di inadempimento, negligenza, non uso e 
cattivo uso; 
- Divieto di sub concessione; 

 
5. Di dare atto che la presente delibera non comporta oneri a carico del Bilancio dell’Autorità e non 

necessita del parere di regolarità contabile; 
 

6. Di trasmettere il presente atto: 
a. alla Regione Marche; 
b. alla Provincia di Ascoli Piceno; 

c. alla Provincia di Fermo; 
d. al Gestore CIIP Spa; 

e. ai Comuni Consorziati; 
 

7. Di dichiarare, con separata votazione unanime, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4 del TUEL.  

 
Data: 19/11/2013 

 
        Il Direttore Generale    
              f.to  Dott. Ing. Antonino Colapinto 
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__________________________________________________________________________ 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 
Il sottoscritto esprime, ai sensi dell’art. 49 del TUEL 267/2000, parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e contabile relativa alla proposta di deliberazione di cui sopra. 

 
Ascoli Piceno, lì 11-09-2013 

        Il Direttore Generale    
               f.to   Dott. Ing. Antonino Colapinto 
 

___________________________________________________________________________ 

 
PARERE del RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 

non necessita. 

 

 

___________________________________________________________________________ 
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Il Consiglio di Amministrazione dell’Autorità d’Ambito 

 
 
Vista la proposta di deliberazione sopra riportata; 
 

Sentita l’illustrazione del punto all’Ordine del Giorno effettuata dal Direttore Generale Ing. Colapinto; 
 
Sentiti gli interventi del Consigliere delegato del Comune di Spinetoli Luigi Silvestri, del Sindaco del 

Comune di Arquata del Tronto Domenico Pala, del Presidente della Provincia di Ascoli Piceno Piero Celani, 
del Presidente Stefano Stracci, come da verbale in atti;  
 
Dato atto che durante la discussione entrano il Sindaco di Montedinove Antonio del Duca ed il Sindaco di 
Montefortino Domenico Ciaffaroni, per cui le quote risultano pari al 54,64 %; 
 

Dato atto che il Sindaco di Arquata del Tronto propone di eliminare dall’elenco la concessione n. 13; 
 
Richiamate le disposizioni di legge e norme regolamentari citate nella suddetta proposta; 
 
Riconosciuta la propria competenza in merito;   
 
Acquisito il parere favorevole alla richiamata proposta, espresso ai sensi dell’art.49, del Decreto 

Legislativo n. 267/2000, relativamente:  

 alla regolarità tecnica del Direttore Generale; 
 
Dato atto che il presente atto non comporta oneri a carico del Bilancio dell’Autorità; 
 
Visto il decreto legislativo 267/2000; 
 

Visto il vigente Statuto dell’Autorità di Ambito; 
 
Proposto dal Presidente di procedere a votazione non per quote ma per alzata di mano; 

 
Accolta con 19 voti favorevoli pari a 54,64 % dei presenti resi ed accertati in forma palese per alzata di 
mano la proposta del Presidente; 

 
Messo ai voti dal Presidente come emendamento la proposta del Sindaco di Arquata del Tronto di 
eliminare dall’elenco la concessione n. 13;  
 
Con voti unanimi resi in forma palese l’emendamento  viene approvato;  

 
Posta a votazione dal Presidente il punto all’ordine del giorno come sopra emendato;  

 
Con voti favorevoli resi ed accertati in forma palese per alzata di mano;  
 

 
D E L I B E R A 

 
Di approvare la proposta di deliberazione come sopra formulata, che qui si intende integralmente 

riportata, e pertanto: 
 

1. Di approvare l’elenco delle piccole derivazioni e captazioni di acqua (inferiori ad 1 modulo pari a 
100 l/s) ad uso potabile presenti nel territorio dell’ATO 5 Marche Sud (Allegato 1); 
 

2. Di dare mandato al Consiglio di Amministrazione affinché provveda alla redazione di apposito 
Disciplinare Tipo di “Concessione di derivazione di acqua ad uso potabile per le Province di Ascoli 

Piceno e Fermo”; 

 
3. Di disporre che il disciplinare dovrà essere redatto recependo i  criteri inderogabili nel seguito 

elencati: 
 

 Durata e rinnovo concessione, strettamente connessa alla durata dell’affidamento del 
Servizio Idrico integrato; 

 Decadenza o revoca della concessione: per “non” e/o “cattivo uso”, per abituale negligenza, 
per mancato pagamento del canone; 

 Divieto di costituzione in garanzia della concessione/autorizzazione di derivazione di acqua 
ad uso potabile; 

 Potere sostitutivo in capo all’Autorità nei casi di inadempimento, negligenza, non uso e 
cattivo uso; 
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 Divieto di sub concessione; 
 

4. Di dare atto che la presente delibera non comporta oneri a carico del Bilancio dell’Autorità e non 
necessita del parere di regolarità contabile; 
 

5. Di trasmettere il presente atto: 

a. alla Regione Marche; 

b. alla Provincia di Ascoli Piceno; 
c. alla Provincia di Fermo; 
d. al Gestore CIIP Spa; 
e. ai Comuni Consorziati. 
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  IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO  

 f.to Stefano Stracci   f.to  Dr.ssa Serafina Camastra     

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario Generale incaricato certifica che il presente verbale è affisso 

all’Albo Pretorio di questa Autorità di Ambito Territoriale Ottimale n. 5 Marche Sud – Ascoli 

Piceno in data odierna per 15 (quindici) giorni consecutivi a norma dell’art.124, del Decreto 

Legislativo n. 267/2000 (N. ______ del Registro delle Pubblicazioni Delib. Assemblea).   

 Ascoli Piceno Addì _______________ 

 
    IL SEGRETARIO GENERALE               

           INCARICATO  

  f.to Dr.ssa Serafina Camastra 

    

 

 

 

 
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti e documenti d’ufficio, 

ATTESTA 

che la presente deliberazione, ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000, è divenuta esecutiva in data 

______________________  

 
 dopo 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, (art.134, comma 3); 

 

 
 Addì _______________  IL SEGRETARIO GENERALE 

f.to  Dr.ssa Serafina Camastra 
 

 

 

 

 

 

 

 

Per copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

Ascoli Piceno, lì ___________________ 

 
   IL SEGRETARIO GENERALE 

 Dr.ssa Serafina Camastra 
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captazione

N. PROV. GRUPPO DENOMINAZIONE COMUNE
MODULI 

PRELEVATI
ID_CESPITE

DECRETO 

CONCESSIONE 

NUMERO

DATA INIZIO SCADENZA

1 AP Pozza Acquasanta Terme 0,02 OPCAP00001 9895 19/11/1994 18/11/2024

2 AP Umito Acquasanta Terme 0,03 OPCAP00004 9896 19/11/1994 18/11/2024

3 AP Rocca di Montecalvo Acquasanta Terme 0,008 OPCAP00056 Firmata concessione

Matera - SORGENTE 0,002 OPCAP00003

Matera - Fosso 0,001 OPCAP00071

5 AP Vosci Acquasanta Terme 0,005 OPCAP00002 Firmata concessione

6 AP Fosso Rio Arquata del Tronto 0,10 OPCAP00023 9929 25/11/1996 26/11/2026

7 AP Forca Canapine Arquata del Tronto 0,70 OPCAP00018 9827 01/01/1990 31/12/2020

8 AP Camartina Arquata del Tronto 0,10 OPCAP00009 404 15/12/2006 14/12/2011

9 AP Costagagliola Arquata del Tronto 0,01 OPCAP00011 Firmata concessione

10 AP Acero - 1 Arquata del Tronto 0,002 OPCAP00021 Firmata concessione

11 AP Acero - 2 Arquata del Tronto 0,005 OPCAP00026 Firmata concessione

12 AP Cacere Arquata del Tronto 0,008 OPCAP00019 Firmata concessione

Quaglia 0,005 OPCAP00027

Rito - 1 0,003 OPCAP00008

Rito - 2 0,002 OPCAP00029

Termine Santi 0,002 OPCAP00006

Capo dell'Acqua 1 0,01 OPCAP00013

Capo dell'Acqua 2 0,01 OPCAP00024

Menichina 0,01 OPCAP00014

Patito 0,01 OPCAP00030

Sicinere 1 0,01 OPCAP00017

Sicinere 2 0,007 OPCAP00025

Madonna dei Santi Vecchia 0,02 OPCAP00016

Madonna dei Santi Nuova 0,005 OPCAP00012

16 AP Vallecchia - Monte Acuto Arquata del Tronto 0,005 OPCAP00065 Firmata concessione

17 AP Faete Arquata del Tronto 0,0015 OPCAP00015 Firmata concessione

18 AP Fontarelle Arquata del Tronto 0,01 OPCAP00010 Firmata concessione

19 AP Maddalena Ascoli Piceno 0,10 OPCAP00034 9898 19/11/1994 18/11/2024

20 AP Uscella Ascoli Piceno 0,02 OPCAP00033 8997 19/11/1994 18/11/2024

Gruppo sorgentizio 

Santa Gemma

Gruppo sorgentizio 

Pretare

Firmata concessioneAcquasanta Terme

Arquata del Tronto Firmata concessione

AP4

AP13

Gruppo sorgentizio 

Matera

14 AP Arquata del Tronto Firmata concessione

15 AP
Gruppo sorgentizio 

Madonna dei Santi
Firmata concessioneArquata del Tronto
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captazione

N. PROV. GRUPPO DENOMINAZIONE COMUNE
MODULI 

PRELEVATI
ID_CESPITE

DECRETO 

CONCESSIONE 

NUMERO

DATA INIZIO SCADENZA

21 AP Ciarrocchetta Ascoli Piceno 0,05 OPCAP00035 9951 23/01/2001 10/08/2027

22 AP Sasso Spaccato Montegallo 0,627 OPCAP00076 176 05/07/2006 05/07/2027

23 AP Isola - Riparossa Montemonaco 0,0025 OPCAP00080 448 01/08/2012 31/12/2031

24 AP Frondosa Montemonaco 0,0175 OPCAP00078 448 01/08/2012 31/07/2031

25 AP Vallegrascia Montemonaco 0,04 OPCAP00085 448 01/08/2012 31/07/2031

26 AP Altino Montemonaco 0,0025 OPCAP00086 448 01/08/2012 31/07/2021

27 AP Civitetto Montemonaco 0,015 OPCAP00079 448 01/08/2012 31/07/2031

28 AP San Biagio - Pisciaroni Montemonaco 0,01 OPCAP00081 448 01/08/2012 31/07/2031

Colle Regnone Alta 0,015 OPCAP00082

Colle Regnone Bassa 0,01 OPCAP00083

Cerasa Alta 0,0075 OPCAP00087

Cerasa Bassa 0,0075 OPCAP00088

31 AP Grotte Nere Montemonaco 0,0025 OPCAP00101 448 01/08/2012 31/07/2031

32 AP Rocca Montemonaco 0,10 OPCAP00084 448 01/08/2012 31/07/2031

33 AP Sorgente ex Fermo Rotella 0,04 OPCAP00041 447 01/08/2012 31/07/2031

AP29
Gruppo sorgentizio 

Colle Regnone
Montemonaco 448 01/08/2012 31/07/2031

448 01/08/2012 31/07/203130 AP
Gruppo sorgentizio 

Cerasa
Montemonaco
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captazione

N. PROV. GRUPPO DENOMINAZIONE COMUNE
MODULI 

PRELEVATI
ID_CESPITE

DECRETO 

CONCESSIONE 

NUMERO

DATA INIZIO SCADENZA

Moie di sopra 0,001 OPCAP00096

Moie di sotto 0,005 OPCAP00095

2 FE Fonte Martina Amandola 0,001 OPCAP00099 68 28/04/2011 21/09/2021

3 FE Fonticella Amandola 0,0025 OPCAP00097 64 28/04/2011 21/09/2021

4 FE Garulla - dell'Acquasanta Amandola 0,05 OPCAP00100 69 28/04/2011 25/01/2022

5 FE Pozzi - Aso Campofilone 0,015 OPCAP00036 In corso Sanatoria

6 FE Pozzo di Campofilone Campofilone 0,02 OPCAP00049 In corso

7 FE Acqua del Ciliegio - Ambro Montefortino 0,025 OPCAP00094 67 28/04/2011 25/01/2022

8 FE Piantacera Montefortino 0,0025 OPCAP00089 65 28/04/2011 25/01/2022

Rubbiano Iere 0,01 OPCAP00091

Rubbiano Alta 0,005 OPCAP00090

10 FE Rubbiano Bassa Montefortino 0,005 OPCAP00106 66 28/04/2011 25/01/2022

Vena d'Acqua 0,08 OPCAP00093

Acqua Arva 0,04 OPCAP00092

12 FE Valdaso di Petritoli Petritoli 0,30 OPCAP00000 In corso

13 FE Santa Caterina Sant'Elpidio A Mare 0,227 OPCAP00044 353 08/11/2004 19/06/2034

N. PROV. GRUPPO DENOMINAZIONE COMUNE
MODULI 

PRELEVATI
ID_CESPITE

DECRETO 

CONCESSIONE 

NUMERO

DATA INIZIO SCADENZA

1 RI Colle di Arquata Accumoli 0,01 OPCAP00007 In corso Sanatoria

2 TE Farno Valle Castellana 0,013 OPCAP00048 In corso Sanatoria

San Martino 0,015 OPCAP00047

Collefrattale 0,03 OPCAP00046

Gruppo sorgentizio 

Moie
FE Amandola 63 28/04/2011

9 Montefortino 66 28/04/2011

20/09/2021

25/01/2022

11
Gruppo sorgerntizio 

Vena d'acqua
Montefortino In corso Sanatoria

Gruppo sorgentizio 

Rubbiano

Gruppo sorgentizio 

San Martino
TE3

1

FE

FE

Valle Castellana In corso Sanatoria
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